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Alla sera ti ringrazio mio Dio
Pronti? Si parte!

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen


Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 18-22)

Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: "Seguitemi, vi farò pescatori di uomini". Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.

Riflessione del celebrante

C.
Preghiamo ora con il Salmo 4: affidando il nostro riposo a Dio certi di dormire sereni davvero come un bimbo tra le amorevoli braccia della mamma.

L.
Al termine della giornata, chi ha operato il bene può addormentarsi tranquillo, come un bimbo fra le braccia della mamma.


Il Signore è sempre vicino a noi. Il Signore ascolta ogni nostra supplica, è attento ad ogni nostro più piccolo respiro. Chi è consapevole di ciò, prova tanta gioia nel cuore. La gioia che viene da Dio è superiore a quella che viene dal possesso di beni materiali.


Quando pensiamo alla sera della nostra vita, chiediamo già fin d’ora a Dio che ci faccia concludere la nostra giornata nella serenità e nella pace, e con le mani colme di buoni frutti.


Salmo 4

Rispondimi, quando t'invoco, 

Dio, mio difensore.
Tu nei pericoli mi hai liberato;
abbi ancora pietà di me; 
ascolta la mia preghiera. 

Tremate, basta con i vostri peccati. 
Nel silenzio della notte riflettete.
Offrite sacrifici al vero Dio.
Solo nel Signore abbiate fiducia.

Molta gente va dicendo: 
"Se ci togli la tua luce, o Dio, 
chi ci darà il benessere?". 

Tu solo, Signore, mi dai sicurezza: 
mi corico tranquillo e m'addormento.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

IL GESTO:

In file ci si reca all’altare e si fa un inchino, a significare che rimettiamo la nostra settimana nelle mani di Dio.

Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo perché ci dai la possibilità di vivere una settimana di gioia a contatto con il creato, con tanti amici nuovi e ritrovati e soprattutto con Te. Accompagnaci in questa settimana, guida i nostri passi ed indirizza il nostro cuore e la nostra mente all’incontro con Te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

[image: image1.png]


C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Si gnore ti lodo sin dal mattino

1. La mia vita è un oceano di Sogni

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 8: ringraziamo Dio per tutte le meraviglie del creato, che oggi abbiamo la possibilità di riscoprire con occhi nuovi.

L.
Di fronte alle meraviglie del creato ognuno di noi si interroga. Contemplando un cielo stellato si prova un senso di smarrimento, la terra sembra tanto piccola! Eppure su se stessa abitiamo noi. Siamo noi il capolavoro di Dio, fatti a sua stessa immagine e somiglianza, amati più di qualunque altra creatura.


Ringraziamo Dio che tanto ci ama e affidiamo la nostra vita non al caso ma a Lui, Dio, nostro creatore non ci abbandona mai.


Salmo 8

O Signore, nostro Dio, 
grande è il tuo nome su tutta la terra!

Canterò la tua gloria più grande 
dei cieli balbettando 
come i bambini e i lattanti. 


Se guardo il cielo, opera delle tue mani, 
la luna e le stelle che vi hai posto, 
chi è mai l'uomo perché ti ricordi di lui? 
Chi è mai, che tu ne abbia cura? 
L'hai fatto di poco inferiore a un dio, 
coronato di forza e di splendore, 
signore dell'opera delle tue mani. 


Tutto hai messo sotto il suo dominio:
pecore, buoi e bestie selvatiche, 
uccelli del cielo e pesci del mare 
e le creature degli oceani profondi. 

O Signore, nostro Dio, 
grande è il tuo nome su tutta la terra!


Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal libro dell’Esodo (Es 1, 22; 2, 1-10)

Allora il faraone diede quest’ordine a tutto il suo popolo: “Ogni figlio maschio che nascerà agli Ebrei, lo getterete nel Nilo, ma lascerete vivere ogni figlia”. 

Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una figlia di Levi. La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi mise dentro il bambino e lo depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si pose ad osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto. Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L’aprì e vide il bambino: ecco, era un fanciullino che piangeva. Ne ebbe compassione e disse: “È un bambino degli Ebrei”. La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: “Devo andarti a chiamare una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino? ”. “Và”, le disse la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bambino. La figlia del faraone le disse: “Porta con te questo bambino e allattalo per me; io ti darò un salario”. La donna prese il bambino e lo allattò. Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli divenne un figlio per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: “Io l’ho salvato dalle acque! ”. 

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 
…a scoprire i miei desideri più grandi e più belli, perché sono questi desideri che mi parlano di Dio!

Preghiamo

Padre, creatore del mondo,

accolgo con gioia

questo nuovo giorno che tu crei per me

e che mi chiami a creare con te.

Prendo il tuo dono nelle mie mani,

nel mio cuore, nella mia mente.

Lo porterò fino a sera

con impegno e riconoscenza

Stammi vicino.

Dammi orecchi per ascoltarti,

occhi per vederti:

nelle cose, nei fatti, nelle persone.

Stammi vicino:

nel gioco, nei momenti di riflessione, 

nel lavoro a gruppi.

Fa’ cantare il mio cuore

Perché tutti possano lodarti

Come Padre e creatore.

E quando stasera

ti riconsegnerò la mia giornata

fa’ che io non possa rimproverarmi

di aver sciupato il tuo dono. Amen!

(don Tonino Lasconi)

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, guidaci in questo primo giorno di questa nostra grande esperienza, facci ragazzi e ragazze capaci di Sognare in grande, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen


Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 24-37)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all’angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l’angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". E l’angelo partì da lei.

Riflessione del celebrante

Preghiamo

Signore, Dio di pace,

che hai creato gli uomini

e li hai resi tuoi famigliari,

noi ti ringraziamo

per averci inviato Gesù Cristo,

tuo figlio amatissimo.

Ti ringraziamo per i desideri,

gli sforzi, le realizzazioni

che nel nostro tempo

sostituiscono l’odio con l’amore,

la diffidenza con la comprensione, - 

l’indifferenza con la solidarietà.

Ricordati, Padre di misericordia,

di tutti quelli che sono in pena,

soffrono e muoiono

per un mondo più fraterno.

Per gli uomini di ogni paese e di ogni lingua

venga il tuo regno

di giustizia, di pace e di amore.

E la terra sia piena della tua gioia. Amen

(papa Paolo VI)

IL GESTO:

Viene portato all’altare un cartellone con scritto il dogno di Gesù: essere uniti a lui.

Preghiamo - CANTICO di SIMEONE (Lc 2,29-32)
Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio…
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo per questa prima giornata insieme, per tutte le belle esperienze vissute, per tanti nuovi amici. Ti rivolgiamo ora la nostra preghiera, ascoltaci e veglia sul nostro riposo, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

2. Diventare grandi insieme Te

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 62: ricordandoci che Dio ci ama di un amore immenso e che è nostra guida nella vita.

L.
Felicità è sentirsi utili, accolti, essere aiutati nelle piccole e grandi fatiche. Felicità è avere qualcuno che ci ama, qualcuno da amare.


Felicità è avere un senso per il presente ed una speranza per il futuro. Felicità è, soprattutto, un Padre che ci tiene per mano, che ci sostiene perché non inciampi mai il nostro piede. Dio è il nostro sicuro rifugio, nostro riposo nella fatica e nella stanchezza.

Dio si occupa di noi e si preoccupa per noi. E’ un Padre che perdona i nostri sbagli e ci guida nella vita.


Salmo 62

Soltanto in Dio trovo riposo, 
da lui viene la mia salvezza.
Lui solo è mia salvezza e mia roccia, 
al suo riparo starò saldo e sicuro.

Soltanto in Dio trovo riposo, 
da lui viene la mia speranza. 
Lui solo è mia salvezza e mia roccia, 
al suo riparo starò al sicuro.
Salvezza e onore per me sono in Dio, 
in lui la mia difesa e il mio rifugio. 

Dio ha parlato, molte volte l'ho udito:
"A Dio appartiene il potere".
Tu solo, Signore, sei fedele, 
ricompensi ciascuno secondo le sue azioni.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal libro dell’Esodo (Es 1, 22; 2, 1-10)

In quei giorni, Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i lavori pesanti da cui erano oppressi. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi fratelli. Voltatosi attorno e visto che non c’era nessuno, colpì a morte l’Egiziano e lo seppellì nella sabbia. Il giorno dopo, uscì di nuovo e, vedendo due Ebrei che stavano rissando, disse a quello che aveva torto: “Perché percuoti il tuo fratello?”. Quegli rispose: “Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? Pensi forse di uccidermi, come hai ucciso l’Egiziano? ”. Allora Mosè ebbe paura e pensò: “Certamente la cosa si è risaputa” Poi il faraone sentì parlare di questo fatto e cercò di mettere a morte Mosè. Allora Mosè si allontanò dal faraone e si stabilì nel paese di Madian e sedette presso un pozzo. 

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

…a non lasciare da solo chi  è in difficoltà e a tenere la mano di chi ha più bisogno di me!

Preghiamo

Signore, aiutami oggi,

a tuffarmi nel “mare” della vita

per dare una mano a chi ha bisogno del mio aiuto.

Insegnami soprattutto a “fare bene”il bene,

senza umiliare gli altri e credermi il migliore.

Aiutami a credere che tu sei come me

E che mi chiami alla libertà,

quella che sa entrare nelle pieghe della storia,

per portare la tua vita e la tua gioia.

Aiutami a credere che anche un sorriso

Può servire a riaccendere una luce

Nel cuore di chi si sente triste e solo.

Aiutami, soprattutto,

a fare il primo passo.

Aiutami, Signore,

anche a farmi aiutare:

così capisco

che quando mi rendo

disponibile per gli altri

non faccio che restituire il bene

che tu mi vuoi

e mi doni ogni giorno. Amen

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, ci affidiamo a Te in questo nuovo giorno, per noi un giorno in più per imparare a crescere accompagnati dal tuo infinito Amore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen


Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 41-52)

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l`udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.  E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Riflessione del celebrante

Preghiamo

Ti ho trovato in tanti posti, Signore.
Ho sentito il battito del tuo cuore
nella quiete perfetta dei campi,
nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota,
nell'unità di cuore e di mente
di un'assemblea di persone che ti amano.
Ti ho trovato nella gioia,
dove ti cerco e spesso ti trovo.

Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza
della sofferenza degli altri.
Ti ho visto nella sublime accettazione
e nell'inspiegabile gioia
di coloro la cui vita è tormentata dal dolore.

Ma non sono riuscito a trovarti
nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri.
Signore io credo. Ma tu aiuta la mia fede.

(Madre Teresa di Calcutta)

IL GESTO:

Tenendoci tutti per mano concludiamo la nostra preghiera

Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo per questa giornata, per i bei momenti vissuti insieme. Ti rivolgiamo ora la nostra preghiera, ascoltaci e veglia sul nostro riposo, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

3. Cercati perché Amati

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 51: affidandoci completamente a Dio chiedendoli davvero di creare in noi un cuore nuovo.

L.
Il peccato è il rifiuto di un impegno preso con Dio. Dio ha per noi un progetto che prevede la nostra felicità. Solo Dio conosce ciò che è bene per oi. Dio stesso si pone come oggetto della nostra sete di amore. Quando si possiede Dio, il nostro cuore è in pace.


Ma noi spesso rifiutiamo Dio e preferiamo farci un progetto di vita confidando solo in noi stessi.

Chiedere perdono a Dio è prendere coscienza che senza di lui non possiamo realizzarci, non possiamo essere felici.


Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo grande amore; 
nella tua misericordia cancella il mio errore.
Lavami da ogni mia colpa, 
purificami dal mio peccato.

Sono colpevole e lo riconosco, 
il mio peccato è sempre davanti a me.

Contro te, e te solo, ho peccato; 
ho agito contro la tua volontà. 
Quando condanni, tu sei giusto, 
le tue sentenze sono limpide.


Distogli lo sguardo dai miei peccati, 


cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro;
dammi uno spirito rinnovato e saldo. 
Non respingermi lontano da te, 
non privarmi del tuo spirito santo.
Ridonami la gioia di chi è salvato, 
mi sostenga il tuo spirito generoso.


Signore, apri le mie labbra


e la mia bocca proclami la tua lode. 

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo…

Dal libro dell’Esodo (Es 2, 16-25)

Ora il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero ad attingere acqua per riempire gli abbeveratoi e far bere il gregge del padre. Ma arrivarono alcuni pastori e le scacciarono. Allora Mosè si levò a difenderle e fece bere il loro bestiame. Tornate dal loro padre Reuel, questi disse loro: “Perché oggi avete fatto ritorno così in fretta? ”. Risposero: “Un Egiziano ci ha liberate dalle mani dei pastori; è stato lui che ha attinto per noi e ha dato da bere al gregge”. Quegli disse alle figlie: “Dov’è? Perché avete lasciato là quell’uomo? Chiamatelo a mangiare il nostro cibo! ”. Così Mosè accettò di abitare con quell’uomo, che gli diede in moglie la propria figlia Zippora. Ella gli partorì un figlio ed egli lo chiamò Gherson, perché diceva: “Sono un emigrato in terra straniera! ”. 

Nel lungo corso di quegli anni, il re d’Egitto morì. Gli Israeliti gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento e il loro grido dalla schiavitù salì a Dio. Allora Dio ascoltò il loro lamento, si ricordò della sua alleanza con Abramo e Giacobbe. Dio guardò la condizione degli Israeliti e se ne prese pensiero. 

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

…a cercare negli altri il bello che c’è. Anche se questi altri mi piacciono poco perché non potremmo fare nulla senza gli altri!

Preghiamo

Signore, apri i miei occhi,

non lasciarmi credere

di poter vivere lontano da te.

Non lasciare che io mi arrenda al male,

alle ingiustizie, al dolore o al peccato.

Non lasciare che le difficoltà

che oggi potrò incontrare

siano più forti

del bene che posso dare.

Signore, fammi desiderare

la vera libertà

e sostienimi sempre

con il tuo Amore.

Amen

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, tu non ci lasci mai soli, siamo noi che troppo spesso ci dimentichiamo di Te, rendici capaci in questo nuovo giorno ragazzi attenti e desiderosi di incontrarti. Te lo chiediamo per tuo figlio e nostro Signore Gesù Cristo.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

Preghiamo


O Dio nostro Padre, insieme ti diciamo grazie:

tu ci hai donato Gesù, tuo figlio,

che è venuto a farci conoscere il tuo amore.

Ci perdona, ha fiducia in noi, ci insegna a perdonare.

Dio nostro Padre, ti diciamo grazie:

insegnaci a trasformare i nostri cuori,

insegnaci ad amare come Gesù ci Ama.


Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15, 11-20a)

“Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

Riflessione del celebrante


Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15, 20b-24)

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 

Riflessione del celebrante

Preghiamo

Mio Dio, tu mi hai creato, ti ringrazio di cuore.

Tu sei sempre attento alla mia vita,

mi arricchisci dei tuoi doni,

anche se alle volte io non li merito.

Ti ringrazio davvero per i miei genitori,

per gli amici che mi hai posto accanto,

per la possibilità di essere qui oggi.

Ti chiedo anche perdono,

perché non sempre mi impegno a vivere

sviluppando i doni che tu mi hai dato,

seguendo l’esempio di Gesù.

Ti ringrazio per ogni giornata, ma ti chiedo perdono

Perché alle volte non vivo in pienezza e con entusiasmo.

Aiutami a spendere meglio le mie giornate,

non solo nel mio interesse ma anche

nell’interesse e nell’impegno per gli altri.

IL GESTO:

abbraccio della pace con cui ci diciamo di essere figli di Dio Padre. Gli “altri”sono i nostri fratelli e ci stanno a cuore

Preghiamo - CANTICO di SIMEONE (Lc 2,29-32)
Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo per questa giornata, per il perdono che ci hai donato questa sera, nonostante le nostre imperfezioni tu ci stai sempre accanto e non ci abbandoni mai.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

4. Chiamati ad essere amici

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 65: Dio nella sua misericordia non ci fa mancare mai niente, ci ha creato per essere suoi figli, e ci ha fatto dono di suo figlio Gesù che è per noi l’Amico vero.

L.
Dio provvede come un Padre amoroso alle necessità dell’uomo e gli concede la sua benedizione.


Tutta la natura ci parla di Dio e della sua provvidenza: il frumento che cresce rigoglioso e gli alti e verdissimi alberi, i fiori che rivestono monti e colline, i greggi che pascolano i prati.

Davanti a questi doni dell’Amore di Dio elargiti a piene mani, l’uomo è colto da un senso di stupore, e dal suo cuore riconoscente scaturisce una lode perenne.


Salmo 65

A te è dovuta la lode, 
Dio che abiti in Sion, 
davanti a te si adempiano i voti.
Tu ascolti la preghiera, 
a te viene ogni uomo.
Mi opprime il peso delle colpe, 
tu solo puoi perdonare i peccati.

Beato chi scegli e porti accanto a te 
per farlo abitare nel tuo santuario. 
Godremo i beni della tua casa, 
la santità del tuo tempio.
O Dio salvatore, tu ci rispondi 
con azioni prodigiose di vittoria, 
tu, fiducia delle terre più distanti, 
dei mari più lontani.

Ti prendi cura della terra, 
la rendi fertile e molto ricca; 
i tuoi canali sono ricolmi d'acqua, 
assicuri agli uomini il frumento.


Nel deserto i pascoli abbondano di verde, 
dai colli risuonano grida di gioia. 
I prati si rivestono di greggi, 
le valli si coprono di un manto di frumento. 
È tutto un grido e un cantare di gioia.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal libro dell’Esodo (Es 3, 1-15; 4, 10-17)

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia? ”. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè! ”. Rispose: “Eccomi! ”. Riprese: “Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa! ”. E disse: “Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe”. Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 

Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Hittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal faraone. Fà uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti! ”. Mosè disse a Dio: “Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall’Egitto gli Israeliti? ”. Rispose: “Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte”. 

Mosè disse a Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro? ”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono! ”. Poi disse: “Dirai agli Israeliti: Io- Sono mi ha mandato a voi”. […]

Mosè disse al Signore: “Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato prima e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua”. Il Signore gli disse: “Chi ha dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore? Ora và! Io sarò con la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire”. Mosè disse: “Perdonami, Signore mio, manda chi vuoi mandare! ”. Allora la collera del Signore si accese contro Mosè e gli disse: “Non vi è forse il tuo fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlar bene. Anzi sta venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo. Tu gli parlerai e metterai sulla sua bocca le parole da dire e io sarò con te e con lui mentre parlate e vi suggerirò quello che dovrete fare. Parlerà lui al popolo per te: allora egli sarà per te come bocca e tu farai per lui le veci di Dio. Terrai in mano questo bastone, con il quale tu compirai i prodigi”.

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

ad essere amici buoni e leali, capaci di vedere ed ammirare il dono unico e irreprensibile che è negli altri.

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, guidaci in questo nuovo giorno, facci capaci di accorgersi di chi ci starà accanto durante la giornata e di notare chi per caso potrà sentirsi solo, aiutaci a non emarginare ed escludere nessuno ma a vivere da veri fratelli.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

Preghiamo

Grazie, Signore dell’amicizia.

Insieme noi camminiamo nella vita,

insieme cerchiamo te

che sei fonte di ogni bene.

Aiutaci ad essere in comunione con te,

per essere in comunione tra di noi,

donaci una viva attenzione agli amici

e insegnaci a non rifiutare nessuno.

Fa’ che il bisogno degli altri

sia più urgente delle nostre necessità.

Solo così è bello stare insieme

e gli altri si accorgeranno che vivi con noi.

Amen


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 1-15)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me? ”. Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro: “Non mi laverai mai i piedi! ”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo! ”. Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”. Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”. 

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi

Riflessione del celebrante

Preghiamo

Signore, essere tuoi amici

vuol dire conoscerti e fidarsi di te,

soprattutto rendere tangibili, con la nostra vita,

le tue parole e le tue azioni

di accoglienza, di perdono e di pace.

Questo ci mette un po’ in crisi

perchè significa essere per gli altri,

cioè servire i nostri fratelli con spirito di sacrificio.

Siamo però consapevoli che solo una nostra

sconfinata fiducia in te,

può rendere davvero efficace e bella questa impresa.

In questo nostro momento di crescita

desideriamo davvero che tu sia il nostro migliore amico

e che ci aiuti a scoprire il bello che c’è

in ciascuno dei nostri compagni di viaggio.

Crediamo che è dalla scoperta

del dono che sta nell’altro

Che può nascere il rispetto e l’unità.

Crediamo che è dal servizio gratuito e sincero

che può nascere una umanità nuova. Amen

IL GESTO:

a ciascuno viene consegnato un piccolo straccio con scritto sopra “Servire” per ricordarci che non siamo che poco più di una piccola pezza di stoffa, nati solo per servire.

Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo per questa giornata, perché con occhi nuovi abbiamo scoperto amici nuovi che ora ci accompagneranno nel nostro grande viaggio, rendici sempre amici veri e fedeli, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

5. Sulla Tua Parola

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 118: preghiamo con calma cogliendo nelle parole del salmo la bellezza della Parola di Dio.

L.
Dio nella sua bontà e sapienza, si è rivelato a Israele con fatti e parole di salvezza. Gesù è la parola del Padre. Chi ascolta Gesù ascolta il Padre. Chi vede Gesù vede il Padre.


Gesù è la comunicazione definitiva del Padre: egli è tutto quello che Dio doveva dirci, tutto quello che Dio poteva darci. Dice Gesù: io sono la luce del mondo. Chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.


Salmo 118

Signore, la tua parola durerà per sempre: 
è più stabile del cielo.
 La tua fedeltà si prolunga nei secoli. 
Hai fondato la terra e sta salda. 
Per tua decisione tutto sussiste fino ad oggi; 
l'universo è al tuo servizio.
Se la tua legge non fosse la mia gioia, 
sarei già morto nell'angoscia. 
Mai dimenticherò i tuoi decreti: 
con loro tu mi tieni in vita.

Quanto amo la tua legge! 
La medito tutto il giorno! 
Ho sempre presenti i tuoi comandamenti, 
mi rendono più saggio dei miei nemici. 
So molto di più dei miei maestri, 
perché medito i tuoi precetti.
Sono più avveduto degli anziani, 
perché osservo i tuoi decreti. 
Rifiuto di seguire il sentiero del male, 
perché voglio ubbidire alla tua parola.
Non mi allontano dalle tue decisioni, 
perché tu mi hai istruito.

Lampada sui miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino.
Ho giurato e sarò fedele:
ubbidirò alle tue giuste decisioni.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal libro dell’Esodo (Es 6, 9,13; 7, 1-7)

Mosè parlò così agli Israeliti, ma essi non ascoltarono Mosè, perché erano all’estremo della sopportazione per la dura schiavitù. 

Il Signore parlò a Mosè: “Và e parla al faraone re d’Egitto, perché lasci partire dal suo paese gli Israeliti! ”. Mosè disse alla presenza del Signore: “Ecco gli Israeliti non mi hanno ascoltato: come vorrà ascoltarmi il faraone, mentre io ho la parola impacciata? ”. Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e diede loro un incarico presso gli Israeliti e presso il faraone re d’Egitto, per far uscire gli Israeliti dal paese d’Egitto.[…]

Il Signore disse a Mosè: “Vedi, io ti ho posto a far le veci di Dio per il faraone: Aronne, tuo fratello, sarà il tuo profeta. Tu gli dirai quanto io ti ordinerò: Aronne, tuo fratello, parlerà al faraone perché lasci partire gli Israeliti dal suo paese. Ma io indurirò il cuore del faraone e moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nel paese d’Egitto. Il faraone non vi ascolterà e io porrò la mano contro l’Egitto e farò così uscire dal paese d’Egitto le mie schiere, il mio popolo degli Israeliti, con l’intervento di grandi castighi. Allora gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando stenderò la mano contro l’Egitto e farò uscire di mezzo a loro gli Israeliti!”. 

Mosè e Aronne eseguirono quanto il Signore aveva loro comandato; operarono esattamente così. Mosè aveva ottant’anni e Aronne ottantatre, quando parlarono al faraone. 

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

a conoscere ed imparare parole nuove capaci di ridare vita e speranza a chi incontro. La Bibbia è la Parola di Dio.

Preghiamo

Maria, tu sei la madre e la discepola di Gesù.

Fammi scoprire la tenerezza infinita

che Gesù ha per me

lui ha dato la vita per me.

Insegnami a stare con Gesù:

a dargli il mio tempo,

anche quando avrei cose più urgenti da fare.

Insegnami ad ascoltare la sua voce, come hai fatto tu,

quando mi parla del Vangelo.

Aiutami ad entrare nel profondo del mio cuore

per scoprire che Gesù è li che mi aspetta,

che abita dentro di me.

Aiutami a dirgli ogni giorno Sì, come hai fatto tu,

così anche io potrò fare della mia vita

un dono d’amore per tutte le persone

che mi vivono accanto

e allora anche il mio cuore

sarà pieno di gioia come il tuo.

Amen.

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, la tua Parola è per noi sorgente di Vita Vera, aiutaci in questa giornata ad impegnarci maggiormente nell’ascolto, nella meditazione e nella preghiera, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

IL GESTO:

Viene portato all’altare il libro dela Parola di Dio sull’amobe che è ricoperto da una stoffa bianca e viene proclamato il Vangelo.


Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 21, 28)

Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: "Che c’entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio". E Gesù lo sgridò: "Taci! Esci da quell’uomo". E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: "Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!". La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea.

Riflessione del celebrante

Preghiamo

Spirito di Dio,

la Parola di Gesù non è una parola qualsiasi:

nessuno, infatti, ha parlato come lui.

Ci ha donato parole che illuminano,

ci ha trasmesso parole

d’amore e d misericordia,

ci ha portato parole di guarigione,

ci ha svelato il volto di Dio,

e ci ha raccontato le grandi cose

che il Padre ha compiuto per il suo popolo.

Spirito di Dio, aiutaci a ricordare

Le parole i Gesù.

Amen

Preghiamo - CANTICO di SIMEONE (Lc 2,29-32)
Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.
Nella veglia salvaci, Signore,
nel sonno non ci abbandonare:
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace

C.
Padre nostro, ti ringraziamo per questa giornata insieme per tutte le belle esperienze passate, donaci ora un riposo sereno ed una notte tranquilla, te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e con noi rimanga sempre.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

6. Felici e… liberi!

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 136: riscopriamo i doni di Dio, riscopriamo la bellezza di tutto quello che ci sta intorno, opera di Dio per la felicità dell’uomo.

L.
Questa preghiera di lode è rivolta al Creatore e riassume le meraviglie del creato. Nella sua grande bontà, il Signore ci dona il mare; fa salire le nubi dalla terra e produce generose piogge; il Signore libera i venti.


Noi sappiamo dare una spiegazione scientifica ai fenomeni della natura. Tuttavia non dobbiamo perdere il senso dello stupore. Tutto è dono, tutto è miracolo di Dio.


Dal Salmo 136

Lodate il Signore, egli è buono, 
eterno è il suo amore per noi
Lodate Dio, più grande degli dèi,
eterno è il suo amore per noi. 
Lodate il Signore, più potente dei signori, 
eterno è il suo amore per noi.

Lui solo fa grandi prodigi: 
eterno è il suo amore per noi. 
Ha fatto i cieli con sapienza: 
eterno è il suo amore per noi.
Ha disteso la terra sulle acque: 
eterno è il suo amore per noi. 


Ha creato il sole e la luna: 
eterno è il suo amore per noi;
il sole per governare il giorno: 
eterno è il suo amore per noi;

la luna e le stelle per la notte: 
eterno è il suo amore per noi.

Lodate Dio, il Signore dei cieli: 
eterno è il suo amore per noi.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal libro dell’Esodo (Es 14, 10-31; 15, 22-27; 32, 1-10; 34, 10-28)

Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. Poi dissero a Mosè : "Forse perché non c`erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall`Egitto? Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l`Egitto che morire nel deserto?". Mosè rispose: "Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli".

Il Signore disse a Mosè: "Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all`asciutto. Ecco io rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri".

L`angelo di Dio, che precedeva l`accampamento d`Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra l`accampamento degli Egiziani e quello d`Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d`oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, entrando dietro di loro in mezzo al mare.

Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli Egiziani dissero: "Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte per loro contro gli Egiziani!".

Il Signore disse a Mosè : "Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri". Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l`esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano camminato sull`asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l`Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè. […]

Mosè fece levare l`accampamento di Israele dal Mare Rosso ed essi avanzarono verso il deserto di Sur. Camminarono tre giorni nel deserto e non trovarono acqua. Arrivarono a Mara, ma non potevano bere le acque di Mara, perché erano amare. Per questo erano state chiamate Mara. Allora il popolo mormorò contro Mosè : "Che berremo?". Egli invocò il Signore, il quale gli indicò un legno. Lo gettò nell`acqua e l`acqua divenne dolce. In quel luogo il Signore impose al popolo una legge e un diritto; in quel luogo lo mise alla prova. Disse: "Se tu ascolterai la voce del Signore tuo Dio e farai ciò che è retto ai suoi occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini e osserverai tutte le sue leggi, io non t`infliggerò nessuna delle infermità che ho inflitte agli Egiziani, perché io sono il Signore, colui che ti guarisce!". Poi arrivarono a Elim, dove sono dodici sorgenti di acqua e settanta palme. Qui si accamparono presso l`acqua. […]

Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dalla montagna, si affollò intorno ad Aronne e gli disse: "Facci un dio che cammini alla nostra testa, perché a quel Mosè , l`uomo che ci ha fatti uscire dal paese d`Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto". Aronne rispose loro: "Togliete i pendenti d`oro che hanno agli orecchi le vostre mogli e le vostre figlie e portateli a me". Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad Aronne. Egli li ricevette dalle loro mani e li fece fondere in una forma e ne ottenne un vitello di metallo fuso. Allora dissero: "Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dal paese d`Egitto!". Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e proclamò: "Domani sarà festa in onore del Signore". Il giorno dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi al divertimento.

Allora il Signore disse a Mosè: "Và, scendi, perché il tuo popolo, che tu hai fatto uscire dal paese d`Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicata! Si son fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: Ecco il tuo Dio, Israele; colui che ti ha fatto uscire dal paese di Egitto".

Il Signore disse inoltre a Mosè : "Ho osservato questo popolo e ho visto che è un popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li distrugga. Di te invece farò una grande nazione". […]

Il Signore disse: "Ecco io stabilisco un`alleanza: in presenza di tutto il tuo popolo io farò meraviglie, quali non furono mai compiute in nessun paese e in nessuna nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà l`opera del Signore, perché terribile è quanto io sto per fare con te. Osserva dunque ciò che io oggi ti comando. Ecco io scaccerò davanti a te l`Amorreo, il Cananeo, l`Hittita, il Perizzita, l`Eveo e il Gebuseo. Guardati bene dal far alleanza con gli abitanti del paese nel quale stai per entrare, perché ciò non diventi una trappola in mezzo a te. Anzi distruggerete i loro altari, spezzerete le loro stele e taglierete i loro pali sacri. Tu non devi prostrarti ad altro Dio, perché il Signore si chiama Geloso: egli è un Dio geloso. Non fare alleanza con gli abitanti di quel paese, altrimenti, quando si prostituiranno ai loro dei e faranno sacrifici ai loro dei, inviteranno anche te: tu allora mangeresti le loro vittime sacrificali. Non prendere per mogli dei tuoi figli le loro figlie, altrimenti, quando esse si prostituiranno ai loro dei, indurrebbero anche i tuoi figli a prostituirsi ai loro dei.

Non ti farai un dio di metallo fuso.

Osserverai la festa degli azzimi. Per sette giorni mangerai pane azzimo, come ti ho comandato, nel tempo stabilito del mese di Abib; perché nel mese di Abib sei uscito dall`Egitto.

Ogni essere che nasce per primo dal seno materno è mio: ogni tuo capo di bestiame maschio, primogenito del bestiame grosso e minuto. Il primogenito dell`asino riscatterai con un altro capo di bestiame e, se non lo vorrai riscattare, gli spaccherai la nuca. Ogni primogenito dei tuoi figli lo dovrai riscattare.

Nessuno venga davanti a me a mani vuote.

Per sei giorni lavorerai, ma nel settimo riposerai;dovrai riposare anche nel tempo dell`aratura e della mietitura.

Celebrerai anche la festa della settimana, la festa cioè delle primizie della mietitura del frumento e la festa del raccolto al volgere dell`anno. Tre volte all`anno ogni tuo maschio compaia alla presenza del Signore Dio, Dio d`Israele. Perché io scaccerò le nazioni davanti a te e allargherò i tuoi confini; così quando tu, tre volte all`anno, salirai per comparire alla presenza del Signore tuo Dio, nessuno potrà desiderare di invadere il tuo paese.

Non sacrificherai con pane lievitato il sangue della mia vittima sacrificale; la vittima sacrificale della festa di pasqua non dovrà rimanere fino alla mattina.

Porterai alla casa del Signore, tuo Dio, la primizia dei primi prodotti della tua terra.

Non cuocerai un capretto nel latte di sua madre".

Il Signore disse a Mosè : "Scrivi queste parole, perché sulla base di queste parole io ho stabilito un`alleanza con te e con Israele". Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti senza mangiar pane e senza bere acqua. Il Signore scrisse sulle tavole le parole dell`alleanza, le dieci parole.  

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

a ricordare le esperienze più significative che abbiamo vissuto in questi giorni e a rivedere con impegno la storia di oggi.

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, guidaci in questo primo giorno in cui siamo chiamati a vivere una giornata soli con Te, non farci perdere questa grande occasione, accompagnaci e guidaci con il tuo Spirito di sapienza e di intelletto. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen

Alla sera ti ringrazio mio Dio
C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen


Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8, 31-37)

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: "Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi". Gli risposero: "Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Diventerete liberi?". Gesù rispose: "In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro!".

Riflessione del celebrante

Salmo 5

Ascolta, Signore, le mie parole; 
accogli il mio lamento.
Non senti il mio grido, 
tu, mio re e mio Dio?

Tu non sei un Dio che gode del male, 
accanto a te non trova posto il malvagio. 
Tu non vuoi la presenza dei superbi, 
detesti tutti i malfattori.
Tu distruggi chi dice falsità, 
disprezzi chi inganna o uccide.

Ma grande, Signore, è la tua bontà: 
io sono accolto nella tua casa 
con fede ti adoro nel tuo santuario.

Ma si rallegrino e sempre cantino di gioia
quelli che a te si appoggiano. 
Trovino in te felicità e protezione 
tutti quelli che ti amano.
Tu, Signore, benedici i giusti, 
come scudo li protegge il tuo amore.

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

IL GESTO:

Viene portato all’altare un’icona di Gesù Cristo: la verità che ci rende liberi.

Preghiera della sera

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio d'avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

C.
Signore nostro Dio, ti ringraziamo per questa giorno passato in intimità con Te, fa germogliare in noi ora i semi che oggi hai sparso nei nostri cuori, rendici ragazzi capaci di fare molto frutto. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore

T.
Amen

C.
E a benedizione di Dio Padre onnipotente, di suo figlio e nostro Signore Gesù Cristo e dello Spirito Santo discenda su di noi e ci doni un riposo sereno.

T.
Amen

C.
Concludiamo con un pensiero a Maria nostra madre e lo facciamo dicendo insieme:

T.
Ave Maria…

Signore ti lodo sin dal mattino

7. Continuo a crescere con Te!

C.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

C.
Preghiamo ora con il Salmo 90: Dio è sempre con noi, non ci abbandona mai, conserviamolo nel nostro cuore anche nei giorni avvenire.

L.
Dio si manifesta nella storia universale e nella storia della salvezza. Si rende presente in Gesù e nella Chiesa. Interviene nella nostra storia personale.


Dio lo incontriamo nel tempo, nella nostra giornata. Per questo il tempo è prezioso in ogni momento Dio ci chiama. Occupiamo bene il tempo. Abbiamo a disposizione una vita per conoscere Dio e per amarlo. Riponiamo la nostra vita in Dio.


Salmo 90

Signore, a memoria d'uomo 
tu sei stato il nostro rifugio.
Esistevi prima che sorgessero i monti, 
prima che nascesse la terra:
o Dio, tu rimani per sempre!

Signore, fino a quando sarai adirato?
Torna ad avere pietà di noi, tuoi servi! 
Ogni mattina saziaci del tuo amore
e i nostri giorni passeranno
nel canto e nella gioia. 


Ridonaci tempi felici 
pari ai giorni in cui ci hai afflitti
e agli anni tristi che abbiamo vissuto. 
I nostri occhi vedano le tue opere
e i nostri figli conoscano la tua grandezza.

Sia con noi la bontà del Signore, nostro Dio: 
egli dia forza all'opera delle nostre mani, 
faccia riuscire ogni nostra fatica!

Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo

Com’era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli

Amen.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28, 16-20)

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 

Riflessione del celebrante

Oggi mi impegno… 

…a vivere lo spirito del campo anche nei giorni avvenire, annunciando quanto ho imparato a chi incontrerò

C.
Concludiamo con la preghiera che ci ha insegnato Gesù, diciamo insieme: Padre nostro…
C.
Signore nostro Dio, aiutaci ad annunciare a quanti incontreremo nel nostro cammino, quello che abbiamo vissuto in questa indimenticabile esperienza, facci davvero annunciatori di Cristo tuo figlio e nostro Signore.

T.
Amen

C.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca in questa nostra giornata insieme.

T.
Amen


































